
 
PROVA PRATICA 2 

 
1. Come definito dalla legge 104/1992 con il termine 

disabilità si fa riferimento: 
A. alla capacità della persona, in conseguenza di 

minorazione fisica, psichica e sensoriale, stabilizzata o 
progressiva, di espletare autonomamente (anche se con 
ausili) le attività fondamentali della vita quotidiana  

B. alla situazione di svantaggio sociale in conseguenza di 
una minorazione fisica, psichica e sensoriale, stabilizzata o 
progressiva, indipendentemente dalla valutazione 
complessiva di autosufficienza 

C. al danno biologico causato da malattie o incidenti in 
conseguenza del quale alla persona viene riconosciuto il 
diritto di percepire un beneficio economico 

 
2. Quando si parla di funzione di controllo e vigilanza 

attribuita al servizio sociale si intende: 
A. un affiancamento alla funzione specifica delle Forze 

dell’Ordine 
B. una verifica della condizione economica dell’utente 
C. una valutazione del comportamento dell’utente 

rispetto ad un preciso contratto-progetto 
D. un giudizio sulle caratteristiche morali dell’utente 

 
3. L’ISEE corrente (DPCM 159/2013) ha validità: 

A. 2 mesi 
B. 3 mesi 
C. 6 mesi 

 
4.  Il progetto personalizzato di presa in carico per il SIA 

richiede ai componenti il nucleo familiare beneficiario: 
A. l’obbligo di presentarsi al Centro per l’impiego 
B. l’obbligo di presentarsi settimanalmente presso i servizi 

sociali del comune per relazionare circa l’andamento del 
progetto 

C. l’impegno a svolgere specifiche attività dettagliate nel 
progetto medesimo 

D. l’impegno da parte dei parenti obbligati agli alimenti 
 
5. La messa alla prova all’interno di un procedimento penale a 

carico di un minorenne può essere disposta dall’Autorità 
Giudiziaria con ordinanza: 

A. in fase di indagine 
B. nell’udienza preliminare o in dibattimento  
C. a conclusione del procedimento penale  

 
 
6.  Quali sono i soggetti coinvolti nel processo di aiuto? 

A. il medico, l’ambiente di vita e l’utente 
B. l’utente e la famiglia  
C. l’operatore, l’utente, il servizio, l’ambiente di vita e la 

comunità sociale 
 
7. Art. 330 del codice civile disciplina: 

A. l’affidamento dei figli in caso di separazione 
B. decadenza della responsabilità genitoriale sui figli 
C. le funzioni del tutore 

 
8. La Dichiarazione Sostitutiva Unica ha validità: 

A. un anno dal momento della sottoscrizione 
B. dal momento della presentazione al 15 gennaio 

dell’anno successivo 
C. un anno dalla data di rilascio dell’INPS 

 
9.  Cosa si intende per contratto nel servizio sociale? 

A. un patto con l’operatore che l’utente si impegna a 
sottoscrivere e dal quale dipende la sua futura presa in 
carico 

B. un accordo tra due o più soggetti circa i compiti di cui 
rispettivamente decidono di farsi carico in funzione dello 
sviluppo dell’intervento, definiti in base agli scopi che si 
intendono raggiungere 

C. una forma di tutela adoperata dal servizio cui 
appartiene l’operatore per sollevarsi da ogni responsabilità 

 
10. A chi spetta l’onere dell’assistenza finalizzata all’inclusione 

scolastica di alunni disabili nelle scuole del primo ciclo di 
studi:  
A. ASST 
B. Comune e famiglia 
C. Comune e/o ATS 

 
11. Lo Sportello Unico per il Welfare è istituito presso 

A. l’ATS 
B. l’ASST 
C. l’Ufficio di Piano 

 
12. La Misura B2 del Fondo Non Autosufficienza è destinata a 

A. anziani e disabili non autosufficienti gravissimi 
B. anziani e disabili non autosufficienti gravi 
C. anziani non autosufficienti gravi 
D. disabili non autosufficienti gravissimi 

 
13. La responsabilità dell’assistente sociale nei confronti 

dell’organizzazione di lavoro prevede che: 
A. si attenga alle indicazioni fornite dall’amministrazione 

per cui lavora 
B. risponda ai responsabili delle organizzazioni 

salvaguardando la propria autonomia tecnico 
professionale e di giudizio 

C. modifichi le proprie valutazioni in funzione delle 
richieste dell’organizzazione per cui lavora 
 

14. Il Fondo Sociale Regionale è destinato al 
A. cofinanziamento dell’attività degli uffici di piano 
B. cofinanziamento delle unità d’offerta sociale 
C. finanziamento di progetti di inclusione sociale di 

persone svantaggiate 
 

15. Per “vita indipendente” si intende un progetto di vita 
autonoma di persona disabile di età compresa tra 
A. 18 e 65 anni 
B. 16 e 65 anni 
C. 18 e 64 anni 

 
16. Il “Dopo di Noi” è un programma di 

A. finanziamento di progetti di vita autonoma di persone 
disabili 

B. finanziamento di attività sociali attraverso lasciti 
testamentari 

C. cofinanziamento diretto all’acquisto di immobili da 
destinare a progetti di vita autonoma di figli disabili 
 

17. Il Piano di Zona è predisposto da 
A. i Comuni di un ambito territoriale 
B. ogni ATS, d’intesa con l’ASST competente 
C. l’Assemblea provinciale dei Sindaci istituita presso ogni 

ATS 
 

18. Il sostegno economico del SIA, fermo restando il 
mantenimento dei requisiti, viene erogato per un periodo di: 



 

A. 6 mesi 
B. 9 mesi 
C. 12 mesi 

 
19.  L’indennità di accompagnamento di cui alla legge 18/1980 e 

alla legge 508/1988: 
A. non è corrisposta a coloro che si trovano ricoverati 

gratuitamente in istituto 
B. viene concessa in considerazione dell’età e dello stato 

di salute 
C. viene corrisposta per tredici mensilità 

 
20. Il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale è 

A. nell’art. 118 
B. nell’art. 121 
C. nell’art. 239 

 
21.  Quali tra le seguenti misure non fa parte del programma 

“Reddito di Autonomia” approvato da Regione Lombardia: 
A. bonus famiglia 
B. nidi gratis 
C. R.E.I. 

 
22.  In caso di ricovero in un’unità di offerta residenziale situata 

in comune diverso da quello di residenza, laddove la persona 
ricoverata non sia in grado di provvedere in autonomia al 
pagamento della retta, gli oneri: 
A. sono a carico del comune di residenza o di dimora in 

cui la persona risiedeva all’inizio del ricovero 
B. sono a carico del comune in cui la persona assistita é 

residente al momento della presentazione dell’istanza di 
contribuzione comunale 

C. sono a carico del comune ove risiede la persona dimora 
al momento della presentazione dell’istanza di 
contribuzione comunale 
 

23. In quali casi l’Assistente Sociale può derogare all’obbligo del 
segreto professionale? 
A. ogni qualvolta venga a conoscenza di un’azione illegale 

o di un progetto criminoso 
B. solo se l’Assistente Sociale è dipendente pubblico, in 

virtù della sua funzione di pubblico ufficiale o di incaricato 
di pubblico servizio ed in presenza di reati perseguibili 
d’ufficio 

C. se sussiste un rischio di grave danno allo stesso utente, 
in particolare minori, incapaci o persone impedite per 
condizioni fisiche, psichiche o ambientali; su richiesta 
scritta e motivata dei legali rappresentanti dell’incapace o 
del minore nell’esclusivo interesse degli stessi; su 
autorizzazione dell’interessato o del legale rappresentante, 
dopo che siano stati edotti delle conseguenze della 
rivelazione; se in presenza di rischio grave per l’incolumità 
dell’assistente sociale 

D. se imposto dalla legge (denunce, certificazioni 
obbligatorie); se autorizzato dall’interessato, dopo averlo 
edotto delle conseguenze della rivelazione; su richiesta 
scritta e motivata dei legali rappresentanti dell’incapace o 
del minore nell’interesse degli stessi 
 

24. In base alla L.R. Lombardia n. 3/2008 l’Accordo di 
Programma di attuazione del Piano di Zona è sottoscritto 
A. da tutti i Comuni afferenti a un territorio provinciale 
B. dai Comuni di ogni ambito territoriale e dall’ATS 

competente 
C. dai Comuni capofila di ogni ambito territoriale, dall’ATS 

competente e dalla Regione 
 

25. La Determinazione è un atto amministrativo 
A. del Consiglio Comunale 
B. della Giunta 
C. del Dirigente 

 
26. Il decadimento di potestà di un genitore prevede: 

A. interruzione dei rapporti con il bambino e cessazione 
obblighi di mantenimento del minore 

B. interruzione dei rapporti ma obbligo al mantenimento 
C. possibilità di mantenere i rapporti con il minore e obbligo 

al mantenimento 
 
27. La funzione della Magistratura minorile di fronte ad un 

comportamento di un minore la cui condotta è ritenuta 
irresponsabile, la cui causa non è da far risalire ai genitori, è 
quella dell’apertura di un procedimento di natura: 
A. civile 
B. amministrativa 
C. penale 

 
28. Il Consiglio Comunale è l’organo 

A. esecutivo 
B. di indirizzo e controllo politico-amministrativo dell’Ente 
C. di gestione 

 
29. Art.  403 del codice civile disciplina: 

A. l’intervento della pubblica autorità a favore dei minori 
B. l’adozione e l’affidamento della prole in caso di 

separazione e divorzio 
C. il modello processuale penale a carico del minorenne 

 
30. L’attività di vigilanza sulle unità d’offerta sociale è di 

competenza 
A. dei Comuni 
B. dell’Ufficio di Piano 
C. di una commissione appositamente nominata presso 

ogni ATS 


